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Sito CASTELLO DI BRENO 
Vano P Coordinate / stratigrafia Colmata P7 
N. reperto 632-58 Stato di frammentazione 1 
Descrizione Moneta in argento del LXXV doge di Venezia Leonardo Loredan (1501-1521). 
D/ LE··LAV[·] DVX S·M·V·. San Marco, in piedi a sinistra, porge il vessillo, con banderuola a destra, al doge genuflesso, 
che lo prende con entrambe le mani. La linea del terreno forma l’esergo. Contorno perlinato. 
R/ · LAVS · TI BI · SOLI. Il redentore nimbato, stante su piedestallo, benedice con la mano destra e tiene con la mano 
sinistra il globo crocigero. Sul piedestallo rettangolare le iniziali [illeggibili] F corrispondenti alla sigla del massaro (il 
funzionario incaricato delle emissioni). Contorno perlinato 
Dimensioni in cm Diametro 1.2; spessore 0.04 Peso in g 0.32 
Stato di conservazione Mediocre, anche se la discrepanza positiva fra peso reale (0.32 g) e peso teorico (0.31 g) non denota 
usura. Il diametro corrisponde invece perfettamente a quello teorico. Limitate areole di corrosione superficiale 
Laboratorio Determinazione del peso mediante bilancia elettronica di precisione Mettler PC 4400 DeltaRange 
Restauri Si consiglia un restauro conservativo del reperto al fine di eliminare le ossidazioni superficiali 
Classe e confronti interni La moneta era associata nella stessa colmata con altri tre reperti numismatici: 632-61, 632-64 e 
632-59 
Attribuzione culturale Epoca del castello veneziano. Moneta in argento di modesto valore, denominata soldino nel Corpus 
nummorum Italicorum (p. 204) 
Confronti esterni Il reperto corrisponde all’esemplare numero 11 del Corpus nummorum Italicorum (p. 204) 
Cronologia 1501. L’unica iniziale leggibile sul piedestallo del recto della moneta è una probabile F, visibile nella metà 
destra del supporto. Su questa base, fatto lo spoglio dei nomi e delle sigle di tutti i massari che si sono succeduti durante il 
dogato di Leonardo Loredan, ne consegue che l’unica integrazione possibile abbinabile alla F è [ST] F, corrispondente al 
nome del massaro Stefano Ferro, in carica dal 23 marzo 1501 al 24 giugno1501, data in cui subentra il massaro Piero Cocco. 
Bibliografia [SAVOIA Vittorio Emanuele (Vittorio Emanuele III)] (a cura) 1915. Corpus nummorum Italicorum, VII: 
Veneto (Venezia, I: Dalle origini a Marino Grimani). Roma (p. 203-204). 
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